
 

DOMENICA 23 SETTEMBRE - XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO - I SETT. DEL SALTERIO 
 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO  MARCO (Mc 9,30-37) 
 

"Chi accoglie uno di questi bambini, accoglie me".  
La scena che ci viene presentata dal Vangelo è semplice: Gesù prende 
con sé i discepoli e "cammina davanti a loro" dirigendosi verso Gerusa-
lemme. Lungo la strada, dice loro: "Il figlio dell'uomo sta per essere con-
segnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno, ma una volta ucciso, 
dopo tre giorni risorgerà". E' la seconda volta che ne parla. Gesù sente il 
bisogno di confidarsi di nuovo. Evidentemente è oppresso da una grande 
angoscia. Gesù sedutosi, chiama i dodici attorno a sé e si mette a spie-
gare e a correggere la stortura del loro cuore e del loro atteggiamento.  
Ma i discepoli non comprendono con il cuore i pensieri di Gesù.  
Eppure, le parole di  Gesù sono drammaticamente chiare.  
Ma perché i discepoli non le comprendono? Come possono capire stan-
do così distanti? La risposta è semplice. Gesù è angustiato per la sua 
morte, mentre loro sono interessati a stabilire chi di loro è il primo, il più 
grande. La catechesi di Gesù, però, non lascia dubbi, e guardando con 
speranza quel piccolo gruppo di discepoli, iniziò a parlare ribaltando 
completamente le loro concezioni: «Se uno vuol essere il primo, sia l'ulti-
mo e il servo di tutti...». Il primo è colui che si fa servo di tutti.   
Prese un bambino e lo pose in mezzo a loro e abbracciandolo dis-
se: «Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi 
accoglie me non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».  
Infatti, nei piccoli, negli indifesi, nei deboli, nei poveri, nei malati, in coloro 
che la società rifiuta e allontana, è presente Cristo. "Farsi piccoli" non si-
gnifica assumere un atteggiamento remissivo, bensì accogliere dentro le 
nostre preoccupazioni e dentro i nostri pensieri tutti i piccoli e gli indifesi.  
Ognuno di noi, ogni comunità cristiana, deve radunarsi, attorno al Vange-
lo per ascoltare l'insegnamento del Signore, per nutrirsi del pane disceso 
dal cielo, per correggere il proprio comportamento, per riempire il cuore e 
la mente dei sentimenti e dei pensieri del Signore.  
La domenica è il giorno del perdono, perché possiamo accostarci ancora 
al Signore che ci parla, che ci interpella, che ci permette di prendere co-
scienza della nostra povertà e del nostro peccato.  
 
 

PARROCCHIE 
 

SS. AGOSTINO E ANTONINO -S. GIULIANO 

 

 
 

DOMENICA 23 SETTEMBRE                                       verde                    
XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sap 2,112.17-20; Sal 53; Gc 3,16 – 4,3; Mc 9,30-37 
Il Signore sostiene la mia vita 

 
ORE   8.00 
 

ORE 11.15 
 
ORE 10.00 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
A S. AGOSTINO  S. MESSA 
 

A S. AGOSTINO  S. MESSA 
 
 

A S. GIULIANO  S. MESSA   

                                        pro-amatissimo populo 
VESPRI 
 
 

A S. GIULIANO  S. MESSA   

LUNEDI’ 24 SETTEMBRE                                             verde 
 

Pr 3,27-34; Sal 14; Lc 8,16-18 
Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore 

  

 

ORE   9.00 

  

 

A S. GIULIANO  S. MESSA . 

                         dd. Fam. Mazza                                                                                         

 

MARTEDI’ 25 SETTEMBRE                                         verde 

Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

  

ORE   9.00 

  

A S. GIULIANO  S. MESSA  

              dd. Agnese, Mario e Antonio  

              dd. Orietta e Tom          

MERCOLEDI’ 26 SETTEMBRE                                    verde 
Ss. Cosma e Damiano – memoria facoltativa 
 

Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 
Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola 

 

ORE  9.00 
 

 

 
 

A S. GIULIANO  S. MESSA                            

                                                                                      dd. Eugenio e Pietro  
                         dd. Pina e Giovanni  

GIOVEDI’ 27 SETTEMBRE                                            bianco  
S. Vincenzo de’ Paoli - memoria 
 

Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione 
in generazione 

  

 

ORE  9.00 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

A S. AGOSTINO  S. MESSA 
                                                           

                                                                              dd. Luciano e Guido   
 
                      d. Gennaro Bernasconi 

VENERDI’ 28 SETTEMBRE                                          verde         
S. Venceslao, Ss. Lorenzo Ruiz e compagni  mem. fac.  
 

Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia 

 

 

ORE  9.00 

 

  

 
 

A S. AGOSTINO  S. MESSA  

                      d. Giuseppina Panzeri 

 

SABATO 29 SETTEMBRE                                           bianco    
Ss. MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE Arcangeli  
FESTA – Liturgia delle ore propria 
 

Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137; Gv 1,47-51 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria  

  

ORE 17.00 

 

ORE 18.00 

 

A S. AGOSTINO  S. MESSA 
 
 
A S. GIULIANO  S. MESSA   
 
        dd. Sandrina, Pierino e Giacomo                                               

 
 
DOMENICA 30 SETTEMBRE                                        verde                    
XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

 

ORE   8.00 
 

ORE 11.15 

 

ORE 10.00 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 

 

A S. AGOSTINO  S. MESSA 
 
A S. AGOSTINO  S. MESSA 
                            
                          
 

A S. GIULIANO  S. MESSA   

                                        pro-amatissimo populo 
VESPRI 
 
 

A S. GIULIANO  S. MESSA                     

                                                                                       dd.  Bruno e Ida 

CALENDARIO LITURGICO 

Avvisi 

Domenica 30:  ore 11.15 a S. Agostino  

 

            50° mons. Gian Luigi Maloberti  
            10° don Francesco Vanotti 

 


